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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE    SCHEDA    PROGRAMMATICA    RELATIVA    ALLA 
PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA, PRESA IN CARICO 
E  OSPITALITÀ  PER  DONNE  VITTIME  DI VIOLENZA DI CUI ALLA 
D.G.R.820/2018  PER  IL PERIODO 1 LUGLIO-31 DICEMBRE 2019 E 
APPROVAZIONE  SOTTOSCRIZIONE  RELATIVE  CONVENZIONI  PER LA 
GESTIONE DEL CENTRO ANTIVIOLENZA E DELLA CASA RIFUGIO.      

 
 
L’anno duemiladiciannove addì ventisette del mese di marzo alle ore 17.00 nella sala delle riunioni 
presso la sede della Comunità Montana . 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Esecutiva. 
 
 
All’appello risultano presenti: 
 
Ottelli Massimo PRESIDENTE P 
Ricci Clara VICE PRESIDENTE P 
Ferri Gerardo ASSESSORE P 
Folli Mario ASSESSORE P 
Marino Angelo ASSESSORE P 

 
Totale Presenti:  5 
Totale Assenti:   0 
 

Assiste il Segretario  Ar�a�d� Sciatti. 
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Il Presidente sig.  Massimo Ottelli nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   30 

Oggetto: APPROVAZIONE    SCHEDA    PROGRAMMATICA    RELATIVA    
ALLA PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA, 
PRESA IN CARICO E  OSPITALITÀ  PER  DONNE  VITTIME  DI 
VIOLENZA DI CUI ALLA D.G.R.820/2018  PER  IL PERIODO 1 
LUGLIO-31 DICEMBRE 2019 E APPROVAZIONE  SOTTOSCRIZIONE  
RELATIVE  CONVENZIONI  PER LA GESTIONE DEL CENTRO 
ANTIVIOLENZA E DELLA CASA RIFUGIO.      

 
______________________________________________________________________________ 
 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
PREMESSO CHE : 

- Regione Lombardia con la legge n. 11 del 3 luglio 2012 sostiene interventi di prevenzione, 
contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza; 

- Con la Deliberazione del Consiglio Regionale n.894 del 10 novembre 2015 ha approvato il 
Piano quadriennale regionale per le politiche di parità e di prevenzione e contrasto alla violenza 
contro le donne per il periodo 2015-2018, tra cui l’istituzione di Reti Territoriali Interistituzionali 
antiviolenza sul territorio regionale; 

- Con il decreto dirigenziale n.2864 del 1 marzo 2018 ha approvato l’elenco delle nuove Reti 
Territoriali Antiviolenza, tra cui la Rete di Valle Trompia e l’istituzione del Centro Antiviolenza di 
Valle Trompia, secondo le indicazioni della D.G.R. n.5878 del 28 novembre 2016;   

 
           PRESO ATTO che: 

- le attività del Centro Antiviolenza di Valle Trompia, denominato Centro  Antiviolenza 
VivaDonna, hanno preso avvio in data 17 luglio 2018 con sede presso il Complesso Conventuale 
di Santa Maria degli Angeli, a seguito di assegnazione di finanziamento da parte di Regione 
Lombardia che scadrà il prossimo 30 giugno 2019; 

-  per l’attivazione delle previste azioni progettuali finalizzate al contrasto, alla prevenzione della 
violenza sulle donne e alla protezione delle donne vittime di violenza, sono stati selezionati, 
tramite procedura ad evidenza pubblica, i seguenti due soggetti gestori: 

 Associazione Casa delle Donne CAD di Brescia per la gestione delle attività del Centro 
Antiviolenza Vivadonna; 

 Istituto Suore delle Poverelle-Istituto Palazzolo di Bergamo per le attività di protezione 
delle donne vittime presso la Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora”; 

- Che, con la Determinazione del Responsabile di Area n.135 del 13 giugno 2018,  si è 
provveduto alla sottoscrizione delle relative convenzioni per la realizzazione delle attività previste 
con scadenza al 30 giugno 2019; 

 
 VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.860 del 26 novembre 2018 “Reti Territoriali 
Interistituzionali Antiviolenza: assegnazione nuove risorse e allineamento al 31 dicembre 2019 
degli accordi di collaborazione sottoscritti con gli enti locali capifila” che prolunga le attività e 
i servizi oggetto degli accordi di collaborazione tra gli enti capifila e Regione Lombardia e 
assegna risorse per il mantenimento delle attività per il periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 
2019; 

- il Decreto della Direzione Generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari 
Opportunità di Regione Lombardia n.279 del 14 gennaio 2019 che stabilisce le modalità 
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attuative per la prosecuzione degli accordi di collaborazione tra Regione Lombardia e gli enti 
locali capifila delle Reti Territoriali Interistituzionali finalizzati al sostegno dei servizi e delle 
azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza nei confronti delle donne per il 
periodo 1 luglio 2019- 31 dicembre 2019; 

 
           RITENUTO di: 

-  approvare la scheda programmatica di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 860 
del 26 novembre 2018 relativa all’utilizzo delle risorse finalizzate a garantire la prosecuzione 
delle attività oggetto degli accordi di collaborazione sottoscritti ai sensi delle Deliberazioni 
della Giunta Regionale  n. 6714/2017 e n. 5878/2016 per il periodo dal 1° luglio 2019 al 31 
dicembre 2019 già approvata dalla Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza di Valle 
Trompia nella seduta del 25 marzo 2019;   

- provvedere alla sottoscrizione delle relative Convenzioni con gli enti gestori individuati in 
precedenza per la realizzazione delle attività previste per il periodo dal 1 luglio 2019 al 31 
dicembre 2019;  

          
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Direttore, in ordine alla regolarità tecnica e del 
Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;  

 
CON voto unanime espresso nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE la scheda programmatica, allegata alla presente Deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale, relativa al proseguimento delle attività oggetto dell’Accordo di 
Collaborazione sottoscritto con Regione Lombardia ai sensi delle Deliberazioni della Giunta 
Regionale  n. 6714/2017 e n. 5878/2016 per il periodo dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 2019;  
 

2. DI DARE MANDATO al Presidente di Comunità Montana di Valle Trompia, quale Ente 
Capofila della Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza di Valle Trompia, di sottoscrivere 
gli atti relativi alla presentazione del progetto a Regione Lombardia; 
 

3. DI DARE MANDATO alla società in house Civitas srl di provvedere al lavoro di 
monitoraggio, verifica e rendicontazione del progetto;  
 

4. DI PROVVEDERE alla sottoscrizione delle Convenzioni, allegate alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, per la realizzazione delle attività previste per il 
periodo dal 1 luglio 2019 al 31 dicembre 2019 con i seguenti enti gestori:   

a. Associazione Casa delle Donne CAD di Brescia per la gestione delle attività del Centro 
Antiviolenza Vivadonna; 

b. Istituto Suore delle Poverelle-Istituto Palazzolo di Bergamo per le attività di protezione 
delle donne vittime presso la Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora”; 

 
5. DI DICHIARARE con votazione successiva ed all’unanimità la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art.134-comma 4- del T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. 267/2000; 
 

6. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del 
T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 



 

DELIBERAZIONE N. 30 del 27.03.2019 

 

7. DI DARE atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economia finanziaria e sul patrimonio dell’ente. 
 

8. AI SENSI dell'art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso 
può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo regionale di Brescia al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell'atto entro e non oltre 60 giorni 
dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Massimo Ottelli  Armando Sciatti 
 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
 



 

 

 PROPOSTA N. 95 del 27.03.2019 

 
 

ATTESTAZIONE E PARERE TECNICO 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a Armando Sciatti 
Responsabile  del Direzione 
esprime parere FAVOREVOLE attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e, 
contestualmente, ai sensi dell’Art. 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. assicura l’avvenuto controllo preventivo di 
regolarità amministrativa. 
 

Il Responsabile dell’Area  

Armando Sciatti 
Gardone V.T.,  27.03.2019 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
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ATTESTAZIONE E PARERE CONTABILE 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 

Il sottoscritto Armando Sciatti  Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime il parere FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità contabile dichiarando che il seguente atto non ha riflesso sul bilancio. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Armando Sciatti 
 
Gardone V.T.,  27.03.2019 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Online di questa Comunità Montana per 
15 giorni consecutivi a partire dal 28.03.2019 
 

                  Il dipendente incaricato 

                    Itala Borghetti 
Gardone V.T.,  28.03.2019 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
 

 



 

 

 PROPOSTA N. 95 del 27.03.2019 

 
 

ATTESTAZIONE E PARERE CONTABILE 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 

Il sottoscritto Armando Sciatti  Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime il parere FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità contabile dichiarando che il seguente atto non ha riflesso sul bilancio. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Armando Sciatti 
 
Gardone V.T.,  27.03.2019 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
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ATTESTAZIONE E PARERE TECNICO 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a Armando Sciatti 
Responsabile  del Direzione 
esprime parere FAVOREVOLE attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e, 
contestualmente, ai sensi dell’Art. 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. assicura l’avvenuto controllo preventivo di 
regolarità amministrativa. 
 

Il Responsabile dell’Area  

Armando Sciatti 
Gardone V.T.,  27.03.2019 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
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Convenzione tra Comunità Montana di Valle Trompia e  

l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia  

per la gestione del Centro Antiviolenza VivaDonna di Gardone Val Trompia 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno __ del mese di __________, presso la sede di Comunità Montana di 
Valle Trompia,  
 
Premesso che  

- Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila per i Comuni di Bovegno, Bovezzo, 

Brione, Caino, Collio VT, Concesio, Gardone Val Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, 

Marmentino, Nave, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa Carcina dell’ambito di 

Valle Trompia, è titolare del finanziamento di Regione Lombardia relativo al progetto “La Valle 

Trompia a tutela delle donne” per l’attivazione della Rete Territoriale Antiviolenza di Valle Trompia, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. n.5876/2016; 

- Il progetto prevede l’apertura di un Centro Antiviolenza territoriale, denominato Centro 

Antiviolenza VivaDonna, situato nel territorio del Comune di Gardone Val Trompia, secondo le 

modalità previste dall’Intesa Stato-Regioni del 27 novembre 2014 e dalla Deliberazione della Giunta 

Regionale n.5876/2016;  

- Per tale azione è stato individuato il soggetto Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia tramite 

procedura pubblica di manifestazione di interesse svolta il 20 giugno 2017; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.860 del 26 novembre 2018 “Reti Territoriali 
Interistituzionali Antiviolenza: assegnazione nuove risorse e allineamento al 31 dicembre 2019 degli 
accordi di collaborazione sottoscritti con gli enti locali capifila” prolunga le attività e i servizi 
oggetto degli accordi di collaborazione tra gli enti capifila e Regione Lombardia e assegna risorse 
per il mantenimento delle attività per il periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 2019; 
 

 
TRA 

Comunità Montana di Valle Trompia, codice fiscale 83001710173 nella persona del Presidente arch. 
Massimo Ottelli domiciliato per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 

E 
 
L’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia codice fiscale 98037090176 nella persona della 
Presidente Prof.ssa Piera Stretti domiciliata per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1: Oggetto/Finalità 

La presente Convenzione ha l’obiettivo di formalizzare i rapporti economici, giuridici ed operativi tra 

Comunità Montana di Valle Trompia e l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia – Via San 

Faustino, 38 C.F. 98037090176 inerenti l’apertura e l’attività del Centro Antiviolenza VivaDonna situato a 

Gardone Val Trompia – Via San Francesco d’Assisi.  
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Art. 2: Modalità organizzative e risorse Umane 

Il Centro Antiviolenza VivaDonna si avvale esclusivamente di personale femminile e assicura la presa in 

carico delle donne e di eventuali figli minori, vittime di maltrattamento e violenza, tramite il lavoro di 

un’equipe multidisciplinare composta da personale qualificato, adeguatamente formato sul tema della 

violenza di genere. 

Il Centro Antiviolenza assicura la presenza delle seguenti figure professionali: 

 Operatrice di Accoglienza: Incarico per un totale di 360 ore per un importo orario di € 

20,00;  

 Assistente Sociale: Incarico per un totale di 15 ore per un importo orario di € 30,00;  

 Amministrativa:   Incarico  per un totale di 52 ore per un importo orario di € 21,00; 

 Consulente Legale: Incarico per un totale di 25 ore per un importo orario di € 45,50;  

 Psicologa: Incarico per un totale di 63 ore per un importo orario di € 35,00;  

 Operatrice H24: Incarico per reperibilità H24 per 1.840 ore per un importo orario di € 2,00 e 

per 20 ore di interventi H24 per un importo orario di € 20,00.  

Art. 3: Impegni delle parti 

L’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS di Brescia per la gestione del Centro Antiviolenza Viva 

Donna si impegna a: 

- Mantenere la linea telefonica cellulare dedicata già attiva.  

- Attivare una seconda linea telefonica cellulare ad uso esclusivo delle Forze dell’Ordine, dei Servizi 

Sociali territoriali e dei Presidi Ospedalieri di riferimento principale ad uso del Servizio H24. Tale 

numero sarà a disposizione per il collegamento con il servizio nazionale 1522.  

- Garantire un’apertura minima di 5 giorni alla settimana per 15 ore settimanali.  

- Garantire il primo colloquio entro n. 3 giorni dal primo contatto della donna con il Centro. 

- Garantire la segretezza e la sicurezza dei dati della donna vittima di violenza, secondo le 

disposizioni in materia di privacy e trattamento dei dati sensibili. 

- Garantire alle donne e ai figli minori attività di ascolto ed accoglienza, orientamento, assistenza 

psicologica, orientamento legale,  assistenza  legale tramite lo strumento del Gratuito Patrocinio, 

consulenza ed orientamento in materia lavorativa ed abitativa. A tal fine l’equipe multidisciplinare 

del Centro, composta dalle professioniste Operatrice di Accoglienza, Operatrice H24 (se coinvolta), 

Assistente Sociale, Psicologa e Consulente Legale, per un’ottimale ed efficace presa in carico, 

elabora un Progetto Individualizzato che identifica le attività e gli interventi a favore della donna e 

dei figli minori, secondo i tempi e la volontà della stessa. Il Centro Antiviolenza è titolare del caso e 

delle modalità di presa in carico, secondo le metodologie e gli strumenti ad esso affini e ne è 

responsabile secondo i termini di legge. Nel progetto individualizzato sono contemplati e garantiti 

eventuali raccordi e condivisioni con i servizi territoriali (servizi sociali comunali, servizi sanitari, 

servizi consultoriali) qualora la presa in carico e la tipologia degli interventi li richiedano. La 

condivisione progettuale è d’obbligo nei casi in cui il progetto preveda oneri economici gravanti 

sull’Ente Locale e nei casi di intervento dell’Autorità Giudiziaria con incarico ai servizi sociali 

territoriali. 

- Garantire la completa gratuità dei servizi offerti. 
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- Assicurare l’accompagnamento e il sostegno delle donne nella fase di denuncia presso le Forze 

dell’Ordine, per le udienze presso l’Autorità Giudiziaria, per i colloqui ed incontri presso i servizi 

socio-sanitari ed i servizi dedicati al lavoro e alla ricerca di abitazione. 

- Assicurare l’attività del servizio H24, con l’attivazione del servizio di consulenza e di inserimento 

della donna con eventuali figli minori in strutture protette di emergenza, dandone comunicazione, 

entro 48 ore, al Comune di residenza e al referente del progetto per Comunità Montana di Valle 

Trompia.  

- Assicurare di dotarsi di un conto corrente dedicato e di una specifica e separata contabilità per il 

Centro Antiviolenza VivaDonna.  

- Assicurare che non venga svolta attività di mediazione familiare e che il personale del centro 

antiviolenza sia esclusivamente femminile.  

- Fornire tutti i dati di monitoraggio richiesti dall’Ente capofila e/o da Regione Lombardia.  

- Rilevare e inserire i dati nel sistema O.R.A. secondo le indicazioni regionali. 

- Condividere preventivamente con Regione Lombardia e con l’Ente Capofila gli strumenti e i prodotti 

relativi ad attività di comunicazione e sensibilizzazione.  

- Esercitare le funzioni previste dall’art. 24 del decreto legislativo 15 maggio 2015, n. 80, di 

attuazione della legge 183/2014, in merito alle certificazioni dell’inserimento delle donne vittime di 

violenza di genere nei percorsi di protezione, al fine della fruizione da parte delle stesse dei previsti 

benefici di legge.  

Qualora non ci fosse la disponibilità per la messa in protezione della donna nella Casa Rifugio “Il Vaso di 

Pandora” convenzionata con l’Ente Capofila, il Centro antiviolenza informa immediatamente l’Ente Capofila  

che provvederà a attivare le procedure per una convenzione momentanea con una nuova struttura 

individuata. 

 

Comunità Montana di Valle Trompia si impegna a: 

- Coordinare le azioni progettuali e monitorare lo stato di avanzamento del progetto. 

- Erogare le quote di contributo entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione (documenti 

contabili e pezze giustificative). 

- Attivare le procedure per la messa in protezione delle donne in caso di urgenza entro le 48 ore dalla 

segnalazione. 

- Individuare e mettere a disposizione le risorse necessarie, anche in collaborazione con altri soggetti 

della Rete, per garantire la protezione in caso di emergenza e di non disponibilità di posti presso la 

Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora” convenzionata. 

- Comunicare e trasmettere tempestivamente tutte le indicazioni regionali in riferimento alla 

gestione del progetto. 

- Sostenere le seguenti azioni per le quali è previsto il finanziamento regionale: 

 Spese di gestione della sede del Centro (utenze) cofinanziamento di € 3.845,00.  

 

Art. 4: Contributo e modalità di rendicontazione  

Il valore dell’importo oggetto della presente Convenzione è pari ad € 16.517,84 e finanzia le seguenti azioni 

progettuali: 
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- Consulenza Attività di Accoglienza: € 7.200,00 

- Consulenza Attività Assistente Sociale: € 450,00   

- Consulenza Attività Amministrativa: € 1.092,00 

- Consulenza Attività Legale: € 1.137,50  

- Consulenza Attività Psicologica: € 2.205,00 

- Consulenza per Attività H24: € 4.080,00  

- Spese per Adempimenti Fiscali per consulenti: € 200,00 

- Spese per trasporto donne in emergenza: € 153,34 

 

Le risorse saranno trasferite a seguito di presentazione di rendicontazione delle spese effettuate su base 

bimestrale entro 30 giorni dalla presentazione e verifica della rendicontazione. 

Le attività e le risorse saranno rendicontate sulla base di specifici modelli di rendicontazione predisposti da 

Regione Lombardia, ai quali dovranno essere allegati:  

- Elenco delle spese sostenute;  

- Copia conforme di affidamenti di incarichi professionali o di consulenza, contratti, convenzioni 

stipulati per l’attuazione del progetto;  

- Copia dei CV curriculari delle professioniste operanti nel Centro, se non già presentati nel 

procedimento della Manifestazione di Interesse; 

- Copia conforme dei documenti giustificativi di spesa (fatture, note di addebito, ecc.);  

- Copia conforme dei documenti giustificativi di pagamento delle spese effettuate in grado di provare 

l’avvenuto pagamento (quali ad esempio: mandati di pagamento quietanzati, ricevute bancarie, 

contabili bancarie, ecc.);  

- Copia dei documenti ufficiali approvati nel corso del progetto;  

- Tutti i prodotti di comunicazione realizzati durante il progetto.  

 

Art. 5: Verifica e monitoraggio 

Comunità Montana di Valle Trompia effettuerà almeno n. 3 controlli durante il periodo di validità del 

progetto per verificare la pertinenza, la corrispondenza dei percorsi intrapresi, la capacità di spesa rispetto 

agli obiettivi concordati e alle relative risorse messe a disposizione.  

  

Art. 6: Durata 

La presente convenzione ha validità dal 1 luglio 2019 al 31 dicembre 2019.  

Qualora Regione Lombardia dovesse concedere una proroga del progetto la convenzione si intende 

automaticamente rinnovata alle medesimi e termini della presente.  

 

Art. 7: Rescissione 

La presente convenzione può essere risolta dai due contraenti nei casi di mancato rispetto delle prescrizioni 
contrattuali dovute a: 
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- gravi inadempienze del Centro Antiviolenza, ossia mancata e non giustificata prestazione del servizio, 
insindacabili ed accertate carenze nelle prestazioni oggetto della convenzione; 
- mancata erogazione del contributo a carico di Comunità Montana di Valle Trompia entro i termini previsti.  
 
Art. 8: Risoluzione delle controversie 

Per il giudizio su eventuali controversie in ordine alla applicazione, interpretazione, esecuzione della 
convenzione sarà competente il Foro di Brescia. E’ esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali spese di 
giudizio saranno a carico della parte soccombente. 
 

Art. 9: Responsabile del progetto e referente dell’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS 

Comunità Montana di Valle Trompia nomina responsabile del progetto .................... 

Referente del progetto per l’Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS è ................... 

 

Gardone Val Trompia, ......................... 

 

 

                  Il Presidente                                                                                        La Presidente  

Comunità Montana di Valle Trompia                                        Associazione Casa delle Donne CAD ONLUS   

            Arch. Massimo Ottelli                                                                           Prof.ssa Piera Stretti 

                                                                                

      ___________________________                                                         _________________________ 
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Convenzione tra Comunità Montana di Valle Trompia e  

l’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo di Bergamo   

per la gestione delle accoglienze di donne vittime di violenza e figli minori presso 

la Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora”  

 

L’anno duemiladiciannove il giorno __ del mese di __________, presso la sede di Comunità Montana di Valle 
Trompia,  
 
Premesso che  

- Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila per i Comuni di Bovegno, Bovezzo, 

Brione, Caino, Collio VT, Concesio, Gardone Val Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, 

Marmentino, Nave, Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa Carcina dell’ambito di Valle 

Trompia, è titolare del finanziamento di Regione Lombardia relativo al progetto “La Valle Trompia a 

tutela delle donne” per l’attivazione della Rete Territoriale Antiviolenza di Valle Trompia, secondo 

quanto previsto dalla D.G.R. n.5876/2016; 

- Il progetto prevede l’attivazione di percorsi di protezione, anche in urgenza, di donne vittime di 
maltrattamento e violenza, eventualmente con figli minori, presso una Casa Rifugio e percorsi di 
autonomia e di emancipazione in struttura residenziale, secondo le modalità previste dall’Intesa 
Stato-Regioni del 27 novembre 2014 e dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.5876/2016;  

- Per la gestione di tale azione è stato individuato il soggetto l’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto 

Palazzolo di Bergamo tramite procedura pubblica di manifestazione di interesse svolta il 20 giugno 

2017; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n.860 del 26 novembre 2018 “Reti Territoriali 

Interistituzionali Antiviolenza: assegnazione nuove risorse e allineamento al 31 dicembre 2019 degli 
accordi di collaborazione sottoscritti con gli enti locali capifila” prolunga le attività e i servizi oggetto 
degli accordi di collaborazione tra gli enti capifila e Regione Lombardia e assegna risorse per il 
mantenimento delle attività per il periodo dal 1 luglio al 31 dicembre 2019; 

 

 
TRA 

Comunità Montana di Valle Trompia, codice fiscale 83001710173 nella persona del Presidente arch. Massimo 
Ottelli domiciliato per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 

E 
 
l’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo di Bergamo codice fiscale e Partita IVA 00533470167 nella 
persona della Procuratrice Speciale ad Negotia Carla Fiori domiciliata per la carica presso l’Ente, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1: Oggetto/Finalità 

La presente Convenzione ha l’obiettivo di formalizzare i rapporti economici, giuridici ed operativi tra 

Comunità Montana di Valle Trompia e l’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo di Bergamo inerenti 
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l’attivazione di percorsi di protezione e di accoglienza di donne, con eventuali figli minori, vittime di violenza 

residenti nei Comuni dell’ambito di Valle Trompia presso la Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora”.   

Art. 2 – Tipologie di strutture di accoglienza e protezione 

La Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora” mette a disposizione le seguenti strutture: 

- PRONTO INTERVENTO AD INDIRIZZO SEGRETO 

Accoglienza in Emergenza H24/7 giorni su 7– Struttura comunitaria per donne maggiorenni con o 

senza figli con disponibilità di accoglienza per 4 nuclei familiari. Il periodo di permanenza è al 

massimo di 30 giorni. 

- ACCOGLIENZA DI 1 LIVELLO AD INDIRIZZO SEGRETO 

Accoglienza, anche come proseguo del periodo in Pronto Intervento, in appartamenti singoli arredati 

per donne maggiorenni con o senza figli. La disponibilità è per 4 nuclei familiari. Il periodo di 

accoglienza è al massimo di 6-8 mesi. 

 

Art. 3: Modalità organizzative e risorse umane 

L’Istituto Suore delle Poverelle- Istituto Palazzolo assicura: 

- la presenza di personale esclusivamente femminile, qualificato e adeguatamente formato sul tema 

della violenza di genere;  

- la formazione continua per tutto il personale e le figure professionali che operano nella struttura “Il 

Vaso di Pandora”. 

Le figure professionali operanti presso la Casa Rifugio sono lavoratrici dipendenti (con contratto AGIDAE per 

i servizi socio assistenziali) in possesso di specifiche e comprovate competenze professionali sono le seguenti:  

- n.1 Coordinatrice in possesso di laurea in Pedagogia e laurea in Scienze Psicologiche; 

- n.3 Educatrici Professionali; 

- n.1 Educatrice Professionale in possesso di laurea specialistica in Psicologia dello Sviluppo e 

dell’Educazione; 

- n.1 Counselor. 

 

 

Art. 4: Impegni delle parti 

L’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo si impegna a: 

- Garantire protezione e accoglienza delle donne vittime di violenza, purché non presentino 

problematiche personali gravi quali tossicodipendenze, alcoolismo, patologie psichiatriche, per le 

quali saranno individuati percorsi specifici; 

- Garantire alloggio e beni primari per la vita quotidiana alle donne ospiti e ai loro figli minori;  

- Attuare il percorso di fuoriuscita dalla violenza così come definito e concordato con il Centro 

Antiviolenza VivaDonna, comprese le attività finalizzate all’inserimento lavorativo e all’autonomia 

abitativa della donna; 

- Fornire, in raccordo con il Centro Antiviolenza VivaDonna, eventuale supporto sociale, psicologico, 

mediazione culturale e assistenza legale alla donna; 

- Fornire supporto scolastico ed educativo ai minori;  

- Garantire la completa gratuità per le ospiti di tutti i servizi offerti; 
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- Garantire l’anonimato della donna e dei figli/figlie; 

- Garantire la segretezza e la sicurezza dei dati della donna vittima di violenza, secondo le disposizioni 

in materia di privacy e trattamento dei dati sensibili; 

- Garantire il collegamento con il Centro Antiviolenza VivaDonna, con i servizi socio-sanitari, con le 

Forze dell’Ordine e con altri soggetti della Rete Antiviolenza di Valle Trompia per l’accoglienza di 

Pronto Intervento e di I Livello mediante raccordo diretto con le operatrici del servizio H24 del centro 

antiviolenza per le situazioni di emergenza che necessitano di accoglienza immediata in protezione. 

Per le situazioni di accoglienza programmabili e per il proseguo dei progetti di accoglienza d’urgenza, 

si impegna ad un raccordo costante e condivisione del progetto di presa in carico con l’equipe 

multidisciplinare del Centro Antiviolenza VivaDonna;  

- Rilevare i dati relativi a ciascuna donna accolta nella struttura, secondo le modalità previste da 

Regione Lombardia (sistema O.R.A.); 

- Fornire tutti i dati di monitoraggio richiesti da Comunità Montana di Valle Trompia e/o da Regione 

Lombardia; 

- Condividere preventivamente con Regione Lombardia e con Comunità Montana di Valle Trompia gli 

strumenti di comunicazione. 

 

Comunità Montana di Valle Trompia si impegna a 

- Coordinare le azioni progettuali e monitorare lo stato di avanzamento del progetto; 

- Erogare le quote di contributo entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione (documenti 

contabili e pezze giustificative); 

- Attivare le procedure per la messa in protezione delle donne in caso di urgenza entro le 48 ore dalla 

segnalazione; 

- Individuare e mettere a disposizione le risorse necessarie, anche in collaborazione con altri soggetti 

della Rete, per garantire la protezione in caso di emergenza o di non disponibilità di posti presso la 

Casa Rifugio “Il Vaso di Pandora”;  

- Comunicare e trasmettere tempestivamente tutte le indicazioni regionali in riferimento alla gestione 

del progetto. 

 

Art. 5: Contributo e modalità di rendicontazione  

Il valore dell’importo oggetto della presente Convenzione è pari ad € 16.560,00 e finanzia le seguenti azioni 

progettuali: 

- Accoglienza in Pronto Intervento: € 69,00/die (scorporati in € 59,00 quota per vitto e alloggio e beni 

di prima necessità ed € 10,00 quota per consulenze specialistiche e attività di accompagnamento e 

tutoraggio); 

- Accoglienza di 1 Livello: € 40,00/die (scorporati in € 30,00 quota per vitto e alloggio e beni di prima 

necessità ed € 10,00 quota per consulenze specialistiche, attività di accompagnamento e tutoraggio 

e pocket money) 

Le risorse saranno trasferite a seguito di presentazione di fatturazione e rendicontazione delle spese 

effettuate su base mensile entro 30 giorni dalla presentazione e verifica della rendicontazione. 

Le attività e le risorse saranno rendicontate sulla base di specifici modelli regionali di rendicontazione, ai quali 

dovranno essere allegati:  

- Elenco delle spese sostenute;  
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- Copia conforme di eventuali affidamenti di incarichi professionali o consulenziali, contratti, o 

convenzioni stipulati per l’attuazione del progetto;  

- Copia dei CV curriculari;  

- Copia conforme dei documenti giustificativi di spesa (fatture, note di addebito ecc.);  

- Copia conforme dei documenti giustificativi di pagamento delle spese effettuate in grado di provare 

l’avvenuto pagamento (quali ad esempio: mandati di pagamento quietanzati, ricevute bancarie, 

contabili bancarie ecc.);  

- I provvedimenti e i documenti ufficiali approvati nel corso del progetto;  

- Eventuali prodotti di comunicazione realizzati durante il progetto. 

  

Art. 6: Dimissioni  

Le dimissioni dalla struttura della donna con gli eventuali figli avvengono secondo i seguenti termini e 

modalità: 

- A seguito di richiesta sottoscritta da parte della donna ospite, che si assume la responsabilità della 

decisione anche esercitando la responsabilità genitoriale sugli eventuali figli minori;  

- Chiusura del progetto di accoglienza (anche per non osservanza del Regolamento interno della 

struttura da parte della donna ospite) in condivisione con l’Equipe multidisciplinare del Centro 

Antiviolenza VivaDonna; 

- Decorrenza dei termini di accoglienza secondo il regolamento della struttura e previsti dal 

precedente Art. 2 con condivisione con l’Equipe multidisciplinare del Centro Antiviolenza VivaDonna. 

 

In caso di presenza di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria di limitazione dell’esercizio della responsabilità 

genitoriale su eventuali figli minori, le dimissioni avverranno nel rispetto delle disposizioni del  

provvedimento.  

 

Art. 7: Verifica e monitoraggio 

Comunità Montana di Valle Trompia effettuerà almeno n. 3 controlli per verificare la pertinenza, la 

corrispondenza dei percorsi intrapresi, la capacità di spesa rispetto agli obiettivi concordati e alle relative 

risorse messe a disposizione. 

 

 Art. 8: Durata 

La presente convenzione ha validità dal 1 luglio 2019 al 31 dicembre 2019.  

Qualora Regione Lombardia dovesse concedere una proroga del progetto la convenzione si intende 

automaticamente rinnovata alle medesimi e termini della presente.  

  

Art. 9: Rescissione 

La presente Convenzione può essere risolta dai due contraenti nei casi di mancato rispetto delle prescrizioni 
contrattuali dovute a: 
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- gravi inadempienze dell’Istituto Suore delle Poverelle- Istituto Palazzolo, ossia mancata e non giustificata 
prestazione del servizio, insindacabili ed accertate carenze nelle prestazioni oggetto della convenzione; 
- mancata erogazione del contributo a carico di Comunità Montana di Valle Trompia entro i termini previsti.  
 
 
 
Art. 10: Risoluzione delle controversie 

Per il giudizio su eventuali controversie in ordine alla applicazione, interpretazione, esecuzione della 
convenzione sarà competente il Foro di Brescia. E’ esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali spese di 
giudizio saranno a carico della parte soccombente. 
 

Art. 11: Responsabile del progetto e referente dell’Istituto Suore delle Poverelle-Istituto Palazzolo 

Comunità Montana di Valle Trompia nomina responsabile del progetto .................... 

Referente del progetto per l’Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo è ................... 

 

 

Gardone Val Trompia, ......................... 

 

 

                  Il Presidente                                                                      La Procuratrice Speciale ad Negotia 

Comunità Montana di Valle Trompia                                        Istituto Suore delle Poverelle – Istituto Palazzolo  

          Arch. Massimo Ottelli                                                                                  Sr. Carla Fiori 

                                                                                

      ___________________________                                                        _________________________ 
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SCHEDA PROGRAMMATICA 
 

 

TIPOLOGIA 2A: 
Proseguimento attività delle 8 nuove reti di cui alla d.g.r. n. 5878/2016 

 
 
 

Ente locale capofila: COMUNITA’ MONTANA DI VALLE TROMPIA 

Nome della Rete Territoriale antiviolenza: RETE TERRITORIALE INTERISTITUZIONALE ANTIVIOLENZA DI VALLE TROMPIA 

Risorse assegnate tipologia 2A: € 36.701,84 

 
Vincoli percentuali di destinazione delle risorse assegnate dalla Regione Lombardia 

Attività Descrizione attività Destinazione delle risorse assegnate 

Attività 1 Governance e attività di formazione e comunicazione in capo all’ente locale capofila Massimo il 10% delle risorse assegnate €   3.624,00 

Attività 2 Servizi e attività dei centri antiviolenza Almeno il 45% delle risorse assegnate   € 16.517,84 

Attività 3 Servizi di ospitalità e protezione delle case rifugio/strutture di ospitalità Almeno il 45% delle risorse assegnate   € 16.560,00 

 
 
 

A. ATTIVITÀ E SERVIZI PREVISTI 

 
 

Attività 1 - Governance e attività di formazione e comunicazione in capo al comune capofila (1° luglio 2019 - 31 dicembre 2019) 

 
Compilare a tabella sotto riportata. È possibile scegliere una o tutte le attività previste. 
A questa attività possono essere destinate massimo il 10% delle risorse assegnate dalla Regione Lombardia. 
 

Attività 1.1: Governance e coordinamento 

Descrivere schematicamente nello spazio sottostante le attività di governance e le modalità con cui si intendono attuare. 

Si tratta di attività a carattere gestionale per la conduzione delle attività previste dal progetto. L’ente capofila Comunità Montana affida tale attività alla società in 
house Civitas (società a completo capitale pubblico di proprietà di Comunità Montana e dei diciotto Comuni dell’ambito di Valle Trompia). 
L’attività comprende la gestione e il controllo delle spese relative all’attività del Centro Antiviolenza e della Casa Rifugio e la redazione dei rispettivi atti 
amministrativi. La referente individuata partecipa alle equipe multidisciplinari del Centro Antiviolenza e si fa portavoce presso l’ente capofila, i Comuni dell’ambito 
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e la Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza di Valle Trompia  dell’andamento e dei risultati delle attività progettuali. Predispone le attività di monitoraggio e 
rendicontazione. 
ORE 4/SETT. X 26 SETT. X € 30/h = € 3.120,00 
 
Le attività amministrative sono a capo dell’ente capofila Comunità Montana e sono relative alla registrazione, protocollazione e pubblicazione degli atti 
amministrativi e l’adempimento operativo delle incombenze di carattere amministrativo (liquidazioni contabili). Svolge lavoro di segreteria in particolare per la 
pubblicizzazione delle attività territoriali. 
ORE 1/SETT. X 24 SETT. X € 21/h = € 504,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 1.2 - Formazione ai soggetti della rete 

Descrivere schematicamente le attività di formazione che si intendono realizzare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 1.3 - Comunicazione 

Descrivere schematicamente le attività e prodotti di comunicazione che si intendono realizzare 

Nel semestre, in occasione particolarmente del mese di novembre, verranno effettuate iniziative sul territorio di sensibilizzazione al tema della violenza contro le 
donne e di incremento della pubblicizzazione e conoscenza delle attività del Centro Antiviolenza VivaDonna. Sono previste serate a tema e divulgazione di 
materiale informativo di rapida diffusione (distribuzione sacchetti per il pane presso i maggiori rivenditori del territorio, segnalibro presso le biblioteche presenti in 
ogni Comune dell’ambito). Tale attività non incide sui costi presentati nella presente scheda programmatica. 
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RISORSE COMPLESSIVE DESTINATE ALL’ATTIVITÀ 1 (ATTIVITÀ 1.1. + 1.2 + 1.3) 

Risorse regionali destinate all’attività 1 (max. 10% delle risorse assegnate): € 3.624,00 

Cofinanziamento in risorse economiche € 0,00 

Cofinanziamento in valorizzazione delle risorse € 0,00 

TOTALE € 3.624,00 

 
 
 

Attività 2 - Servizi e attività dei centri antiviolenza (1° luglio 2019 - 31 dicembre 2019) 

 
A questa attività devono essere assegnate almeno il 45% delle risorse assegnate dalla Regione Lombardia. 
Compilare tutte le tabelle sottostanti. 
La tabella 2.1.deve contenere le informazioni relative al centro antiviolenza (soggetto giuridico) con il quale si è sottoscritta o si sottoscriverà una 
convenzione a seguito di una selezione avvenuta con procedura di evidenza pubblica. La tabella deve essere replicata per ciascun centro antiviolenza. 
 
Le risorse destinate complessivamente all’attività 2.1 “Gestione della struttura” e all’attività 2.2 “Inserimento dati nel sistema informativo O.R.A.” non 
possono superare l’8% delle risorse regionali assegnate al centro antiviolenza. 
Le risorse destinate complessivamente all’attività 2.13 “Attività di sensibilizzazione” e all’attività 2.14 “Percorsi formativi a operatrici e personale del 
Centro anti-violenza” non possono superare il 10% delle risorse regionali assegnate al centro antiviolenza. 
 
============================================================================ 
Tabella 2.1 - Centri antiviolenza convenzionati - Servizi e attività dai centri antiviolenza 

Denominazione del 
soggetto giuridico 

ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE CAD BRESCIA 

Indirizzo sede legale VIA SAN FAUSTINO, 38 - BRESCIA 

Denominazione della 
sede operativa 

CENTRO ANTIVIOLENZA VIVADONNA 

Indirizzo sede operativa PRESSO COMPLESSO CONVENTUALE SANTA MARIA DEGLI ANGELI VIA SAN FRANCESCO – GARDONE VAL TROMPIA 

Sedi operative di 
eventuali sportelli 
collegati 

 

Indicare se si tratta di: 
X  Soggetto già convenzionato ai sensi della 5878/2016e già selezionato con procedura di evidenza pubblica 
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata della d.g.r. 860/2018 
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Tabella 2.2 - Servizi e attività dai centri antiviolenza 

N. Attività 
Tipologia servizi e 

attività 
Descrizione dei servizi e 

delle attività  

Costo 
orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e 
caratteristiche 
del personale 
coinvolto o 
incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale risorse  

2.1. Spese di gestione     

2.1.1 

Spese per la gestione 
della struttura e del 
funzionamento del 
centro e degli sportelli* 

Spese per gestione attività 
amministrativa e gestione 
contratti per personale  
Adempimenti fiscali per 
personale  
Costi per utenze della sede 
e spese varie di 
allestimento e 
manutenzione della sede a 
carico di Comunità 
Montana di Valle Trompia 
quale cofinanziamento 
€ 3.845,00 
 

Operatrice 
amministrativa 
€ 21,00/h X 2/h x 26 
sett = € 1.092,00  
Adempimenti per 
personale € 200,00 

n.1 Operatrice 
Amministrativa 
incaricata   

€ 1.292,00 € 3.845,00 € 0,00 € 5.137,00  

2..1.2 
Inserimento dati nel 
sistema informativo 
O.R.A.* 

 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Subtotale spese di gestione (risorse regionali: massimo 8% delle risorse destinate al centro 
antiviolenza 

€ 1.292,00 € 3.845,00  € 5.137,00 

2.2. Spese per garantire l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni e spese per il 
trasporto delle donne in emergenza 

    

2.2.1 

Reperibilità h. 24 delle 
operatrici e 
professioniste del 
centro 

Reperibilità H24 per 10 
ore/die attraverso numero 
di cellulare e mail 
appositamente dedicata 
Interventi H24 per 20 ore  
 

€ 2,00/h x 10 
ore/die x 184 giorni 
 
 
€ 20,00/h x 20 ore 

n.2 operatrici del 
Centro formate a 
turno 

€ 4.080,00 € 0,00 € 0,00 € 4.080,00 

2..2.2 

Ascolto telefonico e 
preliminare c/o la sede 
da parte delle 
operatrici e 
professioniste del 

 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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N. Attività 
Tipologia servizi e 

attività 
Descrizione dei servizi e 

delle attività  

Costo 
orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e 
caratteristiche 
del personale 
coinvolto o 
incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale risorse  

centro 

2..2.3 

Accoglienza della 
donna (colloqui 
strutturati volti a 
elaborare il percorso 
individuale di 
accompagnamento 
delle donna alla uscita 
della violenza)  

Attività di ascolto 
telefonico e accoglienza 
presso la sede del Centro 
Antiviolenza aperto 5 giorni 
alla settimana dal martedi 
al sabato e attività di 
inserimento dati nel 
sistema O.R.A. 
 
Prestazioni di assistenza 
sociale, in particolare per la 
formulazione e gestione di 
progetti individualizzati a 
favore di donne in 
protezione in sinergia con i 
servizi sociali comunali 

€ 20,00/h x 15 
ore/sett x 24 sett = 
€ 7.200,00 
 
 
 
 
 
 
€ 30,00/h x 15 ore = 
€ 450,00 

n.2 operatrici di 
accoglienza 
formate di cui 1 
preminente nelle 
attività 
 
 
 
 
n.1 assistente 
sociale 

€ 7.650,00 € 0,00 € 0,00 € 7.650,00 

2..2.4 Assistenza psicologica 

Attività di consulenza e 
presa in carico psicologica 
con percorso di 
trattamento  

€ 35,00/h x 55 ore 

n.2 psicologhe 
specialiste nel 
trattamento delle 
donne vittime di 
violenza  

€ 1.925,00 € 0,00 € 0,00 € 1.925,00  

2..2.5 Assistenza legale 
Attività di orientamento e 
consulenza legale € 45,50/h x 25 ore 

n. 2 legali formate 
sul  tema 
giuridico-legale 

€ 1.137,50 € 0,00 € 0,00 € 1.137,50 

2..2.6 
Supporto ai minori 
vittime di violenza 
assistita 

Attività di consulenza e 
presa in carico psicologica 
di minori 

€ 35,00/h x 8 ore  € 280,00 € 0,00 € 0,00 € 280,00 

2..2.7 
Mediazione linguistica 
e culturale 

 
  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2..2.8 
Attività di orientamento 
al lavoro 

 
  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2..2.9 
Attività di orientamento 
all’autonomia abitativa 

 
  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2..2.10 
Attività di supervisione 
delle operatrici e delle 
professioniste 

 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2..2.11 
Spese di trasporto 
delle donna in 

 
  € 153,34 € 0,00 € 0,00 € 153,34 



6 
 

N. Attività 
Tipologia servizi e 

attività 
Descrizione dei servizi e 

delle attività  

Costo 
orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e 
caratteristiche 
del personale 
coinvolto o 
incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale risorse  

emergenza 

Subtotale spese per l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni  € 15.225,84   € 15.225,84 

2.3. Spese di sensibilizzazione e formazione      

2.3.1 

Attività di 
sensibilizzazione del 
territorio volte alle 
emersione/prevenzione 
del fenomeno** 

 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.3.2 

Percorsi formativi a 
operatrici e personale 
del Centro anti-
violenza ex Intesa 
Stato-Regioni, art. 3 c. 
4** 

 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Subtotale spese di sensibilizzazione e formazione (massimo 10% delle risorse destinate al centro 
antiviolenza) 

    

Totale risorse  € 16.517,84 € 3.845,00 € 0,00 € 20.362,84 
*2.1 “Gestione del centro” +2.2. “Inserimento dati nel sistema informativo O.R.A”.= massimo 8% delle risorse destinate al centro antiviolenza 
**2.13 “Attività di sensibilizzazione” + 2.14 “Percorsi formativi a operatrici e personale del Centro anti-violenza” = massimo 10% delle risorse destinate al centro antiviolenza 

 

 

Attività 3 - Servizi di ospitalità e protezione erogati dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

Le risorse destinate complessivamente alle case rifugio/strutture di ospitalità devono essere almeno il 45% delle risorse complessive assegnate. 
 

Tabella 3. - Soggetti giuridici 

Il soggetto giuridico da indicare nella tabella 3.1 è l’ente che ha sottoscritto o che sottoscriverà la convenzione con l’ente locale capofila.  

Compilare la tabella sotto riportata e replicarla per ciascun soggetto giuridico delle case rifugio/strutture di ospitalità. Replicare le righe della tabella per ciascuna 
struttura e tipologia d’ospitalità). 

Denominazione del soggetto giuridico 
(attività di messa in protezione) 

ISTITUTO PALAZZOLO SUORE DELLE POVERELLE BERGAMO 

Convenzione  
X Soggetto con convenzione già attiva e prorogata dal 1° luglio al 31 dicembre 2019 
[] Nuovo soggetto selezionato con apposita procedura di evidenza pubblica 



7 
 

Nome struttura 1 IL VASO DI PANDORA 
X Casa rifugio* 

[] Struttura di ospitalità* 

Comune di localizzazione BRESCIA 

Nome struttura 2  
[] Casa rifugio* 
[] Struttura di ospitalità* 

Comune di localizzazione  

Indicare se si tratta di: 
[X Soggetto già convenzionato ai sensi della 5878/2016 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica 
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata dalla d.g.r. 860/2018 

(*) Secondo le indicazioni nazionali: 
- le case rifugio sono solo le strutture dedicate, a indirizzo segreto, così come previsto dall’art.3 comma 4 del d.p.c.m. del 23 luglio 2014 
- le strutture di ospitalità sono tutte le altre strutture di civile abitazione o strutture di comunità che non sono ad indirizzo segreto 

 
 
Tabella 3.1 - Spese per l’ospitalità in casa rifugio/struttura di ospitalità  

Compilare la tabella sottostante specificando le case-rifugio o strutture di ospitalità con il relativo livello di protezione, se sono attrezzate per ospitare anche eventuali 
figli/e minori, nonché l’importo della quota giornaliera. 
I soggetti giuridici che hanno più strutture devono indicare tutte le strutture oggetto della convenzione. 

La tabella deve essere replicata per ciascun soggetto giuridico. Le righe devono essere replicate per ciascuna struttura e tipologia di ospitalità. 

Denominazione soggetto giuridico   

n. Denominazione struttura o casa Livello di protezione 
Possibilità di ospitare 

eventuali figli/e 
Quota giornaliera 

1 
CASA RIFUGIO IL VASO DI PANDORA 

Pronto intervento X 
1° livello X] 
2° livello [] 

SÌ   X 
NO [] 

€ 59,00 

2 
 

Pronto intervento [] 
1° livello [] 
2° livello [] 

SÌ   [] 
NO [] 

€ 0,00 

3 
 

Pronto intervento [] 
1° livello [] 
2° livello [] 

SÌ   [] 
NO [] 

€ 0,00 

n 
 

Pronto intervento [] 
1° livello [] 
2° livello [] 

SÌ   [] 
NO [] 

€ 0,00 

 
 
Tabella 3.2: Spese per i servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non compresi nella quota giornaliera e percorsi formativi (ad esempio: servizi di 
supporto ai minori, supporto psicologico, assistenza sociale, assistenza legale ecc.)  
L’attività n. 3.3 si riferisce ai percorsi formativi destinati alle operatrici e al personale delle case rifugio ai sensi dell’art. 10, c. 3 dell’Intesa Stato-Regioni 27/11/14. 

Compilare la tabella sottostante replicandola per ciascun soggetto.  
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Soggetto giuridico   
N. 

Attività 
Servizi Descrizione servizi 

Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
risorse economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

3.2.1 Supporto ai minori  € 0,00  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.2.2 Supporto psicologico  € 0,00  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.2.3 Supporto sociale  € 10,00 240 € 2.400,00 € 0,00 € 0,00 € 2.400,00 

3.2.3 Supporto legale  € 0,00  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.2 Totale spese per servizi specialistici  € 2.400,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.3 Percorsi formativi a 
operatrici e personale 
casa rifugio (art. 10 c.3 
Intesa Stato-Regioni) 

 € 0,00  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale spese per i servizi specialistici extra-quota giornaliera e formazione (3.2 + 3.3) € 2.400,00 € 0,00 € 0,00 € 2.400,00 

 
 
Tabella 3.4 - Riepilogo spese case rifugio/strutture di ospitalità  

Casa rifugio/struttura di 
ospitalità (soggetto 
giuridico) 

Voci di spesa Risorse regionali Cofinanziamento in 
risorse economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

Costo 
complessivo 

Soggetto giuridico 1: 3.1. Spese per l’ospitalità in casa rifugio € 14.160,00  € 0,00 € 0,00 € 14.160,00 

3.2 Spese per i servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non compresi 
nella quota giornaliera 

€ 2.400,00  € 0,00 € 0,00 € 2.400,00 

3.3 Percorsi formativi alle operatrici e al personale del personale della 
casa rifugio (ai sensi dell’intesa Stato-Regioni art. 10 c.3) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità soggetto giuridico  € 16.560,00 € 0,00 € 0,00 € 16.560,00 

Soggetto giuridico 2: 3.1. Spese per l’ospitalità in casa rifugio: quota giornaliera € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.2 Spese per i servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non compresi 
nella quota giornaliera 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3.3 Percorsi formativi alle operatrici e al personale del personale della 
casa rifugio (ai sensi dell’intesa Stato-Regioni art. 10 c.3) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità soggetto giuridico  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Replicare per ciascun 
soggetto giuridico 

     

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità 
(Risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate) 

€ 16.560,00 € 0,00 € 0,00 € 16.560,00 
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B - QUADRO ECONOMICO DELLE ATTIVITÀ 

 

 
Tabella B.1 - Totale voci di spesa  

Attività Voci di spesa 
Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 

Costo 
complessivo 

1 
Spese per governance e attività di formazione e comunicazione in capo all’ente locale 
capofila  
(risorse regionali: max. 10% delle risorse assegnate) 

€ 3.624,00 € 0,00 € 0,00 € 3.624,00  

2 
Spese per servizi dei centri antiviolenza  
(risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate) 

€ 16.517,84 € 3.845,00 € 0,00 € 20.362,84 

3 
Spese per servizi di ospitalità e protezione erogati dalle case rifugio/strutture di ospitalità  
(risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate) 

€ 16.560,00 € 0,00 € 0,00 € 16.560,00 

TOTALE BUDGET COMPLESSIVO  € 36.701,84 € 3.845,00 € 0,00 € 40.546,84 

 

 
Tabella B.2 - Risorse destinate ai soggetti coinvolti nel progetto  

Indicare per ogni soggetto coinvolto le risorse regionali assegnate, aggiungendo le righe necessarie alla tabella. 

Nome del soggetto   Totale risorse regionali 

Centro antiviolenza 1 CENTRO ANTIVIOLENZA VIVADONNA GESTITO DALL’ASSOCIAZIONE CASA DELLE 
DONNE CAD - BRESCIA 

€ 16.517,84 

Centro antiviolenza 2 € 0,00 

… € 0,00 

Casa rifugio 1 IL VASO DI PANDORA GESTITA DALL’ISTITUTO PALAZZOLO SUORE DELLE POVERELLE - 
BRESCIA 

€ 16.560,00 

Casa rifugio 2 € 0,00 

…. € 0,00 

Casa rifugio 1 € 0,00 

Casa rifugio 2 € 0,00 

…. € 0,00 
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Nome del soggetto   Totale risorse regionali 

Totale € 33.077,84 

 

 
Tabella B.3 - Dettaglio di cofinanziamento 

In relazione alle risorse di cofinanziamento indicate nelle colonne relative al cofinanziamento in risorse economiche e in valorizzato, specificare per ciascuna attività il 
soggetto che cofinanzia le diverse attività. 
La compilazione di questa tabella deve dare atto dell’impegno in risorse economiche e in valorizzato a carico dei diversi soggetti della rete. 

Soggetti co-finanziatori Risorse 
economiche  

Valorizzato Destinazione risorse  

Ente locale capofila COMUNITA’ MONTANA DI VALLE TROMPIA 
€ 0,00 € 0,00 

Attività 1: Governance e attività di formazione e 
comunicazione in capo all’ente locale capofila 

[] 

€ 3.845,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza X 

€ 0,00 € 0,00 
Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

[] 

Ambiti Piano di Zona € 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 

€ 0,00 € 0,00 
Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

[] 

Centri antiviolenza € 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 
Case rifugio 

€ 0,00 € 0,00 
Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

[] 

Altri soggetti (specificare: fondi nazionali, fondi europei, altri fonti di 
finanziamento) 

€ 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 

€ 0,00 € 0,00 
Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

[] 

 
 
La/lo scrivente si impegna inoltre a rendere tutte le dichiarazioni di cui alla presente domanda, ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, e dichiara di essere 
consapevole delle responsabilità penali cui si può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti 
a verità. 
 
 
 
Gardone Val Trompia, 27 marzo 2019  Il Legale Rappresentante 
                                                                                                                                                                                                      Arch. Massimo Ottelli 
 
 __________________________________ 
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